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◆Finora la giurisprudenza aveva escluso
che l’organizzazione di un match di calcio
potesse ritenersi un’attività pericolosa

◆La decisione presa dai giudici milanesi
apre la strada ad un precedente che potrà creare
molti problemi ai «gestori dell’organizzazione»

◆La risposta delle società al nuovo «caso»
«Già facciamo tanto per la sicurezza
Ma non gestiamo noi l’ordine pubblico»

«Il club risarcisca chi viene ferito nello stadio»
Il Tribunale condanna il Milan a pagare i danni ad uno spettatore colpito all’occhio
MILANO Incredibile ma vero. Il
calcio lo spettacolo più amato da-
gli italianienonsolonascondetra
le sue pieghe dei rischi tremendi.
Questo si evince da una sentenza
del tribunale di Milano, che dice
che le partite sono divenute delle
«attività pericolose», a causa delle
intemperanzeedelleviolenzeche
sempre più frequentemente av-
vengonosugli spalti e fuori, con la
conseguenza che il «gestore»,cioè
le società responsabili dell’orga-
nizzazione, se non dimostreran-
no di aver approntato tutte le mi-
sure di prevenzione utili, dovrà ri-
sarcire i tifosi che restano feriti. Lo
ha stabilito ieri una sentenza del
tribunalediMilano,settimasezio-
necivile,chehacondannatoilMi-
lan a risarcire con circa 115 milio-
ni di lire i danni causati all’attore
Massimo Berruti, ferito ad un oc-
chio durante la partita Milan-
Sampdoria, svoltasi al Meazza, il
28ottobre1990.

Un precedente di non poco
conto, visto la frequenza degli in-
cidenti e degli scontri fra tifosi du-
rante e dopo una partita di calcio,
tutte cose che potrebbero creare
non poche difficoltà da un punto
di vista economico alle società di
calcio, ched’ora inavantidovran-
no mettere nei bilanci preventivi
lavoce«rimborsoperincidentisu-
gli spalti». Ma torniamo alla sen-
tenza, che dà ragione a Massimo
Berruti,chenellacircostanzaèsta-
to assistito dall’avvocato Roberto

Forgione. Il tribunale milanese,
infatti, respingela tesideidifenso-
ri della squadra di calcio secondoi
quali aver «tempestivamente
provveduto a richiedere un ade-
guato servizio d’ordine alla que-
stura di Milano ed aver predispo-
sto le misure idonee a tenere sepa-
rati i sostenitori delle due squa-
dre», li assolveva da ulteriori re-
sponsabilità. I giudici, invece,
hanno affermato che «in passato
la giurisprudenza aveva tenden-
zialmente escluso che l’attività di
organizzazione di un incontro di
calcio professionistico potesse ri-
tenersi attività pericolosa. Ma, a
ben vedere, tale impostazione
nonpuòpiùritenersiappagante».

Ma non finisce qui. Il tribunale
di Milano ha accolto anche un al-
tro punto della tesi dell’avvocato
Forgione: «Non sembra fuori luo-
go - si legge nella sentenza - il ri-
chiamo operato dalla difesa del-
l’attoreallarilevanzadegli interes-
si anche economici in gioco». Per
tutto ciò, i giudici hanno quindi
affermatoche«nonèdunquepos-
sibile arrestarsi alle soglie della
realtà e complessità di fenomeni
tanti rilevanti economicamente
quanto quelli che ruotano attor-
no al calcio agonistico e non valu-
tare dunque adeguatamente, alla
stregua delle norme vigenti, la ne-
cessità che gli interessi in gioco
(quello dell’integrità fisica degli
spettatori e quello economico de-
gli organizzatori) trovino una

composizione
rispettosa della
diversa rispetti-
vavalenza».

Un discorso
che potrebbe
allargarsi ulte-
riolmente an-
che per gli atti
inconsulti dei
teppisti da sta-
dio nei con-
fronti dei cal-
ciatori impe-

gnati sul campo. Proprio ieri un
petardo, lanciato in campo nel
primo tempo della partita Juve
Stabia-Nocerina (andata degli ot-
tavi di finale di Coppa Italia di se-
rie C) ha stordito il portiere della
Nocerina, Corrado, che si è acca-
sciato a terra. Il petardo, del tipo
«tric-trac», era stato lanciato dalla
curvaoccupatadaitifosidellaJuve
Stabia, la squadra di casa e quindi
responsabile dell’ordine pubbli-
co. Gaetano Corrado, 17 anni, è
stato prima visitato nell’ospedale
di Nocera Inferioredovegli è stato
diagnosticato un trauma acustico
con sospetta lesione al timpano e
poi successivamente è stato rico-
verato nel reparto otorino dell’o-
spedalediPaganidovevienetenu-
to sotto osservazione. Il giovane
portiere, sulla base della sentenza
milanese, chiedendo il permesso
alleautorità calcistiche (i calciato-
ri sono soggetti alla clausola com-
promissoria) potrebbe denuncia-

re e portare in giudizio la società
castellana per ottenere un risarci-
mento dei danni materiali subiti.
Ma le società come hanno reagito
a questa decisione dei giudici me-
neghini? «Una società di calcio
cerca di prendere tutte le precau-
zionipossibili,manonèfacileriu-
scire ad avere il controllo della si-
tuazione. Far ricadere tutta la re-
sponsabilità sulla società mi pare
un pò eccessivo e forse anche in-
giusto» è il commento del diretto-
re sportivo della Fiorentina Nello
Governato che ha poi aggiunto
«Basti ricordare quanto è accadu-
to alla Fiorentina a Salerno: in
quell’occasione abbiamo pagato
tantissimoalivellomoraleemate-
riale per l’applicazione della nor-
ma della responsabilità oggettiva
da rivedere alla luce del calcio at-
tuale».

Oreste Cinquini, direttore ge-
nerale del Bologna, avanza qual-
che dubbio sulla sentenza del tri-
bunalediMilano(«seduepersone
si picchiano e si provocano danni
in un cinema o in un teatro la re-
sponsabilità è forse del gestore?»).
«Onestamente-spiega-nonsoco-
sa si possa fare oltre a quello che
già si fa per tenere lontana la vio-
lenza,maseemergononuovepro-
poste siamo pronti a dare ilnostro
contributo, anchenelnostro inte-
resse. Resta il fatto che la gestione
dell’ordine pubblico in occasione
delle partite è demandata al pre-
fettochedecidecosafare».

■ LA TESI
DELL’ACCUSA
«Non basta
richiedere
un servizio
d’ordine
che separi
le due tifoserie»

La Cgil chiede
una radicale
riforma sportiva
ROMA Creazione di un Consiglio
NazionaledelloSport,cuifaccia
capounaAgenziaNazionaledello
Sport,attribuzioneallefederazio-
nisportivedellacompetenzaper lo
sportdivertice,aglientidipromo-
zionequellaper losportpertutti,
riduzioneaiminimiterminidelCo-
niattuale.Sonolegrandi lineedel
progettodiriformadellosportpre-
sentatodallaConsultaNazionale
sulloSportdellaCgil. Ildocumen-
to,seicartelleedunoschemaper
illustrarelosport italianoprossi-
moventurosecondoilsindacato,
saràconsegnatoalministroMe-
landri«rivendicando-comeriferi-
todaPieroSoldini - ildupliceruolo
delsindacatocomeinterlocuto-
re».NelprogettoConiefederazio-
nivengono«svuotatedellecompe-
tenzediresponsabilitàdigover-
no».Malaprincipalenovitàdo-
vrebbeessereilsistemadifinan-
ziamento,pubblicograzieauna
quotapercentualesututti icon-
corsipronostici, lotterie,giochie
scommessechedovrebbeconflui-
re inunFondoNazionaleper lo
Sport lacuigestioneverrebbeat-
tribuitaalConsiglioNazionale.

Ancora miracolo-Juve, nei quarti grazie al Bilbao
Le reti di Inzaghi e Amoruso stendono il Rosenborg. Galatasaray ko in Spagna

GRAZ Tutto facile per l’Inter nel
grande gelo austriaco. Lucescu ha
colto laprimavittoriadellasuage-
stione, gol di Zanetti e Baggio nel
secondo tempo, sul campo del
modestoSturm Graz.Unsuccesso
che consente ai nerazzurri di qua-
lificarsi per i quarti di finale della
Champions League. Per Ronaldo
e compagni la soddisfazione del
primopostonelgironedavanti ad
un«certo»RealMadrid.

La partita è iniziata in uno sce-
nario polare, meno dieci gradi!
Ovviamentegelato il terrenoconi
calciatori costretti ad indossare
calzature appropriate. L’Inter ha
iniziato ben conscia della sua fa-
vorevole situazione matematica:
agli uomini di Lucescu bastava un
pareggio econquesto obiettivo in
testa hanno cominciato a trotte-
rellare i nerazzurri. Ciò nonostan-
tegiàalsecondominutol’infagot-
tatissimo Ronaldo si è costruito
quellachepoirisulteràl’unicapal-
lagoldellaprimafrazione. Ilbrasi-
liano si è sbarazzato con una finta
diabolicadibenduedifensoripre-
sentandosi al tiro dal limitedell’a-

rea di rigore. Ma la sua potente
conclusione è terminata sopra la
traversa con grande sollievo del
portiereSidorczuk.

LoSturmGraz,nettamenteulti-
mo nella classifica del girone di
Champions League e quindi ta-
gliato fuori da qualsiasi gioco ma-
tematico, ha tentato debolmente
di imporre la sua manovra a cen-
trocampo ma i vari Schopp,
Schupp e Neukirchner sono ap-
parsi troppo poco tonici per poter
sopravanzare «mastini» del cali-
brodiZanetti,Ze‘Elias(subitoam-
monito) e Simeone. Ne è conse-
guito un primo tempo di grande
noia con il pubblico ulteriormen-
te intorpidito dal grande freddo.
Quanto a Ronaldo, il Fenomeno è
parso il solito mezzo giocatore di
questa stagione, con delle splen-
dide idee in testa purtroppo non
assecondate da una condizione fi-
sica adeguata. Il che haposto il so-
lito interrogativo: formaapprossi-
mativa o un ginocchio più dan-
neggiato di quanto non ammetta
l’Inter?

All’inizio della ripresa Osim,

l’allenatore slavo degli austriaci,
hacercatodidarepiùpesoalla sua
squadraschieranoilcentrocampi-
sta Martens al posto del difensore
Milanic.Edinavvioilconfrontosi
fapiùvivace.Al56‘untirodiDjor-
kaeff (per il restoevanescente) im-
pegna il portiere. Ma tre minuti
dopoèbenpiùdifficile l’interven-
to in tuffo di Pagliuca su una bor-
data di Neukirchner. Subito dopo
Lucescudecidediconcedereilgiu-
sto riposo a Ronaldo rilevandolo
conZamorano.

Al 64‘ l’episodio decisivo: Za-
netti ha ricevuto palla sulla sini-
stra, si è incuneato in area ed ha
fulminato Sidorrczuk con una
staffilata dal basso verso l’alto. Ze-
roaunoequalificazionecerta.Nel
gelido finale c’è stato posto pure
per Baggio, entrato al 70‘ al posto
di Djorkaeff ecomeal solitodeter-
minante. Dieci minuti dopo il Ro-
berto nazionale ha ricevuto palla
in area e fiondato in rete con un
imprendibile diagonale. Una pro-
dezza, quella di Baggio, che ha in-
corniciato il passaggio del turno
nerazzurro.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

TORINO E ora tutti in pellegrinag-
gio a Bilbao, con il basco in testa e
inginocchiatidifrontealcarattere
di quel popolo che chiama la sua
terra Euskadi: è il minimo. La Ju-
ventus deve all’orgoglio basco la
suaqualificazioneaiquartidifina-
le di Champions League: senza il
successo dell’Athletic Bilbao sul
Galatasaray, con il Rosenborg po-
teva finireanche 5-0 e sarebbesta-
ta fatica sprecata. È andata come
lo scorso anno, ancora una volta
all’ultimo giro di carte, ancora
una volta all’ultimo salto dopo
una serie di “nulli”: è destino che
la Juventus, in Europa, debba vi-
vere pericolosamente. Dodici me-
si fa, era il10dicembree sigiocava
a Torino contro il Manchester,
una capocciata di Inzaghi riportò
in vita una Juventus moribonda.
AdAtene,ungoldiDjordjevic,sla-
vo imprestato all’Olympiakos,
completò l’opera,permettendodi
superare il Rosenborg sotto il tra-
guardo. La storia si è ripetuta,
evento prodigioso, permettendo
alla Juventus sgangherata di que-
sti tempidiritrovarelalucedopoil
lungobuioeuropeo:eradal1apri-
le 1998 che la squadra torinese
non vinceva uno straccio di parti-
ta sul palcoscenico internaziona-
le. Fino a ieri sera, cinque pareggi
su cinque nell’edizione attuale,
un cammino soporifero. Al mo-

mento decisivo, il risveglio: la vit-
toria e la qualificazione per diffe-
renzareticonappena8punti.

La Juventus chiude i conti nel
primo tempo, dopo appena tren-
tasei minuti. Eppure parte meglio
il Rosenborg, più tranquillo, più
lineare, più disinvolto. Il tiro di
Bergall’8‘ èalto,maèall’11‘che la
Juve vede la faccianeradella luna.
C’è un bel taglio di Berg per Jaco-
bsen che controlladi finoesupera
Peruzzi conunpallonetto felpato,
sulla lineadiportac’èperòMonte-
ro,cheditestasalvalapatria. IlRo-
senborg si ferma qui, la Juve pren-
de coraggio e comincia a creare
qualche problema a Jamtfall. Al
12‘ Zidane serve Inzaghi, che vie-
neanticipatodaBergdolmo,al14‘
Conte devia una punizione di Zi-
dane e il portiere norvegese è co-
stretto a intervenire. Al 16‘ la Juve
passa: tiro sporco di Amoruso, in-
serimento di Inzaghi sul filo del
fuorigioco,toccopreciso,1-0.

Il Rosenborg cerca di rialzare la
testa, ma la Juve adesso in difesa e
soprattutto a centrocampo è più
reattiva. Così i norvegesi corrono
a vuoto e alla prima occasione
buona, al 36’, arriva il raddoppio
dei lippiani: lanciodiZidane,con-
trollo malandrino di Amoruso,
Jamtfall nella polvere. Ma è al 44‘
che arriva lanotizia migliore della
serata,daprimapagina:aBilbao,il
Galatasaray affonda, gol mezzo di
Guerrero e mezzo del turco Faith,
la Juve ringrazia, il pubblico sus-

sulta.
Laripresascorreconlegambein

campo e la testa a duemila chilo-
metri didistanza.Non èfacilegio-
caresuduefronti.LaJuveciprova.
Rischia qualcosa quando Strand
tiraacolposicuro,madavantialui
c’è Peruzzi, chequandoèin forma
è più sicuro della Banca d’Italia:
morale, grande volo e deviazione
inangolo.Peruzzi si ripetesuraso-
terra di Dahlum. Salvata la pelle,
evitato che il Rosenborg ritrovi la
diritta via, non resta che sintoniz-
zarsi su Bilbao. L’attesa è snervan-
te, l’arbitroolandeseVanderEnde
fischia la fine tra l’indifferenza ge-
nerale, si aspetta solo un segnale
daBilbao.Arriva. IlGalatasarayha
perso,laJuveèqualificata.

CHAMPIONS LEAGUE

Zanetti e Baggio in gol
Anche l’Inter va avanti

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 9-12-1998

BARI 11 54 72 25 62

CAGLIARI 86 22 66 84 56

FIRENZE 81 16 76 17 65

GENOVA 57 33 31 61 64

MILANO 1 68 79 64 22

NAPOLI 42 9 15 26 2

PALERMO 61 40 71 35 87

ROMA 43 3 5 73 82

TORINO 59 48 41 32 67

VENEZIA 29 49 31 19 28

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

1 11 42 43 61 81 29
MONTEPREMI: L. 22.708.183.650
Nessun 6 Jackpot L. 19.482.089.362
Al 5+ L. 14.313.496.000
Vincono con punti 5 L. 92.686.500

Vincono con punti 4 L. 724.900

Vincono con punti 3 L. 20.200

JUVENTUS 2
ROSENBORG 0

JUVENTUS: Peruzzi 7,5, Birindelli 6, Tudor
6, Montero 7, Pessotto 6 (64’ Davids 6,5),
Conte 6,5 (88’ Di Livio sv), Deschamps 6,
Tacchinardi 5, Zidane 7, Inzaghi 6,5, Amo-
ruso 6 (68’ Iuliano 6).
ROSENBORG: Jamtfall 6, Bergdolmo 5,5,
Bragstad 6, Hoftun6, Pedersen 6 (66’ Her-
nes 6), Berg 6, Strand 6,5, Johnsen 6
(57’Winsnes 5,5), Jakobsen 6, Rushfeldt 5,-
5, Sorensen 5,5 (46’ Dahlum6,5).
ARBITRO: Van der Ende (Olanda)
RETI: 16’ pt Inzaghi, 36’ Amoruso
NOTE: 30.000 spettatori. Serata fredda,
terreno in buone condizioni. Ammonito
Conte. Angoli 9-4 per il Rosenborg.

STURM GRAZ 0
INTER 2

STURM GRAZ: Sidorczuk 6, Milanic 5 (1’
st Martens 6), Foda 6,Popovic 5.5, Neukir-
chner 6.5 (32’st Prilasnig sv), Schupp 6,
Kocijan5 (39’st Wallner sv), Posch 6,
Schopp 6.5, Reinmayr 7, Haas 5
INTER: Pagliuca 7, Bergomi 6.5, Colonne-
se 6 Galante 7,Silvestre 7, Zanetti 7, Winter
6, Zè Elias 6.5 (36’ st Recoba sv),Simeone
6.6, Djorkaeff 6 (25’ st Baggio 7), Ronaldo
6 (16 st Zamorano5)
ARBITRO: Granat (Polonia) 5
RETI: nel st 19’ Zanetti, 35’ Baggio
NOTE:angoli 6 a 3 per lo Sturm. Recupero
tempo: 1’ e 4’. Ammoniti: Ze Elias per gio-
co falloso. Spettatori: 15.000.


